
SALÒ C’è questa scena che rende l’idea
della versatilità di Andrea Bracaletti, in
questi giorni il proverbiale uomo in più
dei gardesani.È una situazione da addet-
ti ai lavori, ma inquadra il tema piuttosto
bene. In tribuna stampa arrivano le di-
stintecon leformazioni diSüdtirol-Feral-
piSalòe quelladei leoni delGarda èdiver-
sa dalprevisto. Cerchi quindidi ricostrui-
re mentalmente l’assetto alla luce del
nuovo undici. E ti trovi a contemplare al-
meno tre-quattro opzioni, con Bracalet-
ti spostato in altrettante posizioni.
Mercoledì sera, al Druso, l’uomo che ha
deciso il match con una deviazione ae-
rea al 41’ della ripresa ha svol-
to il quarto ruolo diverso
dall’inizio della stagione: ala
destra nel 4-4-2. In preceden-
za lo si era visto playmaker al-
laPinardi in CoppaItalia aPe-
rugia. Mezzala sinistra nel
4-3-3, posizione in cui è stato
reinventato da Scienza nella
passata stagione. E attaccan-
te esterno a destra, fascia sul-
la quale ha sviluppato una sinergia note-
vole con Fabris e Tantardini.
Quattroanche i gol diBraca in questasta-
gione. Il primo proprio contro il Südtirol,
all’andata. Poi il centro a Pordenone, la
retedi domenica all’AlbinoLeffe e lastoc-
cata piega-altoatesini dell’altroieri.
Andrea, 32 anni compiuti a gennaio, è al-
la quinta stagione con la maglia della Fe-
ralpiSalò. È una bandiera, assieme
all’amico Leonarduzzi (un altro che al
Druso ha tirato fuori un partitone). Tec-
nicamente «Braca» è in scadenza di con-
tratto,ma la situazioneèdettata dapoliti-
che societarie (con gli «over» si preferi-

sce ragionare di anno in anno). La sua,
però,è una diquelle posizioniche sirisol-
vono sedendosi al tavolo per mezz’ora.
Una stretta di mano e si va avanti. E la
prospettiva che il jolly di Orvieto chiuda
la carriera sul Garda non è affatto fanta-
scientifica.
Un Bracaletti è per sempre, quindi, ma
un Bracaletti è anche ovunque. «A me
piace giocare - ha affermato Andrea nel-
la sala stampa del Druso -. Esterno, in at-
tacco, a centrocampo. A me va bene...».
Un concetto ribadito più volte nel corso
delle interviste di questi ultimi anni. Una
semplice affermazione («a me piace gio-

care») che tratteggia la figura
di un calciatore sempre più
importante negli equilibri
verdeblù. In campo e fuori.
Sul rettangolo verde, specie
ultimamente, è la scintilla
che accende la manovra of-
fensiva. Dopo il triplice fi-
schio e la doccia, al contrario,
èstato spesso il primo a trave-
stirsi da pompiere. Ricordan-

do che la FeralpiSalò è una realtà bella e
organizzata, ma anche che la squadra è
giovane e il primo obiettivo è la salvezza.
Al Druso, però, anche lui ha constatato
che adesso guardare oltre è inevitabile.
«Dopo la permanenza in LegaPro non è
che ci siano traguardi intermedi - ha fat-
to notare, con l’accento umbro ormai un
po’ colorato di gardesano -. Adesso fare-
mo tutto il possibile per provare a restare
attaccati al treno che viaggia davanti a
noi. Anche se gli avversari sono davvero
forti». Scintilla, pompiere, (forse) per
sempre e (sicuramente) ovunque.

Daniele Ardenghi

LegaPro «Braca»
e la sostanza
dell’uomo ovunque
Il talismano della FeralpiSalò si sbilancia:
«Forse possiamo guardare davanti»

LUMEZZANEDa primattore in Ec-
cellenza a titolare in LegaPro. Non
è stato un salto nel vuoto quello di
KevinVaras,approdato dal Valleca-
monica al Lumezzane al mercato
di gennaio. In poche settimane il
ventunenne ecuadoriano, venuto
in Italia dieci anni fa per raggiunge-
re lamadrein Valcamonica,ha bru-
ciato le tappe sino a guadagnarsi la
piena fiducia di Braghin che l’ha
schierato tra gli undici nelle ultime
due trasferte contro Real Vicenza e
Pavia. In precedenza, aveva avuto
la soddisfazione di festeggiare il
suo primo gol tra i pro-
fessionisti, anche se
ininfluente ai fini del ri-
sultato, ad Alessandria.
«Quando sono venuto a
Lumezzane su indica-
zione di Frassi - raccon-
ta Varas - mi sono detto
che potevo giocarmela.
Ci ho dato dentro con
impegno dall’inizio co-
me ho sempre fatto nella mia car-
riera, anche se non sempre sono
stato capito».
Dietro le parole di Varas un pizzico
di risentimento nei confronti del
Darfo, che non ha creduto sino in
fondo nelle sue qualità: «Ho gioca-
to tante partite a Darfo con De Pao-
la, Piovani e Nember, ma ad un cer-
to punto la società ha deciso di ce-
dermi al Vallecamonica. Sulle pri-
me ci sono rimasto un po’ male,
poi ho pensato solo a fare il massi-
mo possibile, come del resto qui a
Lumezzane. So che il mister ap-

prezza chi si impegna con costan-
za in allenamento durante la setti-
mana ed io faccio del mio meglio
per non deluderlo».
Al punto che contro Real Vicenza e
Pavia Varas si è segnalato tra i mi-
gliori della sua squadra:«Braghin
mi fa giocarecome trequartista die-
tro alle due punte. È un ruolo che
posso fare così come quello di se-
conda punta o di terzo attaccante
in un eventuale tridente. Sapevo
che le due categorie di differenze
potevano pesare, ma ho fatto le co-
se per gradi cercando di farmi tro-

vare pronto quando mi
sièpresentatal’occasio-
ne».
Il bel momento di Varas
coincide anche con il
miglior momento del
Lumezzane in campio-
nato,sette punti raccol-
ti in tre partite: «Stiamo
cominciando a capire
quel che vuole il mister

ed in campo i risultati si vedono. A
Pavia abbiamo raccolto un punto
importante. Certo la vittoria con il
Renate di dieci giorni fa è stata un
vero toccasana perché ci ha per-
messo di affrontare le successive
partite con molta più serenità».
Ed ora ne arriva un’altra decisa-
mente impegnativa: «Domenica
mattina affrontiamo un altroavver-
sariod’alta classifica come il Bassa-
no, ma siamo molto carichi e cer-
cheremo anche stavolta di ottene-
re il massimo».

Sergio Cassamali

Kevin Varas
e la produttività
dell’uomo nuovo
Tra i migliori del Lume anche a Pavia:
«Il mister crede in me, io m’impegno»

Kevin Varas in campo a Pavia mercoledìAndrea Bracaletti in azione l’altra sera durante la gara giocata a Bolzano (Reporter)

IL SEGRETO
«A me piace

giocare, il ruolo
non sarà mai
un problema»

IL CRUCCIO
«Forse il Darfo
avrebbe potuto
credere di più

nelle mie qualità»

■ DomenicascorsaaBiennoallafinedelpri-
mo tempo i locali erano inchiodati sullo 0-0
dal Valtrompia, che sfoggiava le tradizionali
maglie viola Agostino Esposito, che evidente-
mente considera il color viola decisamente
menagramo, ha usato un rimedio cui al Sud
(EspositoèoriginariodiCastellammarediSta-
bia) siricorretradizionalmente e hasparso sa-
le,notoriamenteantijella,sulcampo.Nonsap-
piamo se sia stato per merito del sale, siamo
più propensi a pensare a meriti dei giocatori
di casa, ma la partita è finita 4-0. Vuoi vedere
che un po’ di sana superstizione giova?

■ La scorsasettimana si eradiffusa la voce di
qualchemalumorenellospogliatoiodelTrava-
gliato con alcuni giocatori che minacciavano
lo sciopero per questioni economiche. Il pro-

blema esisteva realmente, non era frutto della
nostra fantasia: la società è intervenuta e la
protesta è rientrata tanto che domenica scor-
saanchequelli indiziaticomecapidella«rivol-
ta» (Paghera e Bakayoko) eranoin campo e la
squadra ha ottenuto un prestigioso successo
contro il blasonato Crema. Insomma alla fine
sipuòdireche si ètrattatoin praticadella clas-
sica tempesta in un bicchier d’acqua.

■ Nel recupero di mercoledì la Pedrocca è
statacapacedell’impresadiespugnareilcam-
po di Sarnico, avvicinando così quella salvez-
za che era nei programmi della società a inizio
stagione. In questo periodo si diffondono pe-
rò voci, che già circolavano verso la fine dello
scorsocampionato,suunapresuntastanchez-
za di Bepi Gilberti, presidente e anima della

società,chesarebbetentatodall’ideadimolla-
re tutto. Ammesso che le voci abbiamo un
qualche fondamento, e noi speriamo vera-
mente di no, Gilberti non sarebbe intenziona-
to a cedere la categoria, come altri hannofatto
in situazioni analoghe, lui si limiterebbe a
chiudere, senza cercare di trarre profitto dalla
cessione del titolo sportivo. Ribadito che spe-
riamo la voce sia infondata, resta il fatto che,
comunque vadano le cose, alla Pedrocca tutti,
anche quelli che non seguono il calcio devono
esprimere ammirazione per quest’uomo che,
magari a volte con aualche eccesso di agoni-
smo,ha fatto conoscere la frazione di Cazzago
San Martino in tutta la Lombardia. Insomma
Gilberti occuperà comunque una posizione
di rilievo nella storia non solo sportiva della
comunità.

■ Pare che, non pago della disastrosa espe-
rienza di Palazzolo Bepi Parigi abbia intenzio-
ne di acquistare il Monza, appoggiandosi a
due imprenditori milanesi (Procopio e D’An-
tuono) che erano appunto con lui nell’avven-
turadiPalazzolo.Ci sarebberogiàisoldipron-
ti, che comparirebbero però solo al momento
giusto. Facile che vedano la luce assieme a
quelli che a Parma stanno aspettando da Ma-
nenti.

■ È noto che in febbraio Bogdani si è allena-
to per un paio di settimane con il Darfo, per
poi lasciare la Valcamonica e tornare in Alba-
nia. Non è escluso però che il giocatore, se la
classifica del Darfo lo giustificasse, per la lotta
al primo posto o anche per la disputa dei play
off, possa tornare dalle nostre parti.

il pettegolo

■ Nessunribaltonedal-
la Commissione discipli-
nare territoriale per il ca-
so Prevalle-Gavardo. Il
giudice di secondo gra-
do, com’era ampiamen-
te preventivato, ha riget-
tatoilricorsodeigiallone-
ridopoil3-0atavolinori-
mediato per il derby del
primo febbraio scorso
(vinto2-1).Ancheinque-
sta sede è stato ribadito
che il giocatore Daniele
Tanghetti, non avendo
compiuto ancora i sedici
anni, non avrebbe potu-
to partecipare all’incon-
trosenzalacosiddetta«vi-
sita supplementare».
Intanto il giudice sporti-
vo, che già martedì s’era
pronunciato sulle gare di
Eccellenza e Promozio-
ne (domani è previsto un
nuovocomunicatoregio-
naleperirecuperidique-
sti due giorni e per il tur-
no infrasettimanale di
Promozione), in Prima
categoria ha squalificato
per due giornate Paolo
Motta dell’Atletiko. Un
turno a Mondini e Marti-
nelli (Capriolese),
Dall’Olio (Castrezzato),
Dal Pozzo (Ome), Perego
(Urago Mella), Papa
(Park Hotel), Laurendi e
Zanoletti (Valtormpia),
Luca Scamaratti (Cellati-
ca), Mezzini (Atletiko),
Ghitti (CazzagoBorna-
to),Toffolo(Gavardo),Ot-
tolini (Vighenzi), Busi
(Pro Desenzano), Ansah
e Tonoli (Unitas Cocca-
glio).
raimister,stopfinoalpri-
mo aprile per Francesco
Vincenzi della Bagnole-
se.
In Seconda categoria pe-
na minima per 28 gioca-
tori. In Terza tre giornate
a Michele Carini (Torbo-
le) perché «alla notifica
della seconda ammoni-
zione si avvicinava all’ar-
bitro dando una manata
al taccuino facendolo ca-
dere a terra accompa-
gnando il gesto con frasi
offensive». Due giornate
aMabesolani(Epas),Col-
ferai (Trenzanese), Cre-
maschinieGatti(Atletico
Bassano), una, infine,
per altri 25 elementi
dell’ultimacategoriapro-
vinciale.

Cartellino rosso

Gavardo:

confermato

lo 0-3

xobr61JFq4p25pJBxxSKNeD1+mtM8tNktRU0vGxl0gY=


